Non definibili i ruoli su imposte dichiarate-Sole 24 ore.it

di Antonio  Iorio

Non rientrano nella definizione delle liti pendenti i ricorsi relativi a ruoli e conseguenti cartelle per omesso versamento delle imposte in quanto non si tratta di provvedimenti impositivi ma di meri atti di riscossione.

Non ci sono effetti per i contributi Inps che sono quindi esclusi dal calcolo della soglia dei 20mila euro ma non vengono sanati. Il contribuente che vuole beneficiare della sospensione per avvalersi della definizione delle liti deve farne richiesta in commissione tributaria.

Sono questi i maggiori dubbi che emergono dai numerosissimi quesiti inviati dai lettori in occasioe dell'edizione online di Telefisco-tuttomanovra, visibile da ieri sul sito www.ilsole24ore.com.

Le imposte definibili

Non sono definibili le liti aventi a oggetto i ruoli emessi per imposte e ritenute indicate dai contribuenti e dai sostituiti nelle dichiarazioni presentate, ma non versate.

Normalmente, tali somme sono pretese, prima dell'iscrizione a ruolo e dell'emissione della cartella di pagamento, con gli avvisi bonari, emessi in base all'articolo 36 bis del Dpr 600/73. Fanno eccezione i ruoli, discendenti dalla liquidazione ovvero dal controllo formale, che abbiano comportato la rettifica della dichiarazione presentata e, conseguentemente, una maggiore imposta dovuta (disconoscimento deduzioni, detrazioni eccetera), emessi in base all'articolo 36 ter del Dpr 600/73.

In queste ipotesi, infatti, il ruolo non configura una mera liquidazione ma un vero e proprio provvedimento impositivo. Pertanto nel caso di pendenza al 1° maggio 2011, anche queste liti dovrebbero essere definibili.

In quest'ipotesi, però, qualora il contribuente abbia già versato l'intero importo della cartella di pagamento, in assenza per esempio della sospensione in pendenza di giudizio, risulta del tutto inutile procedere alla definizione della lite, in quanto non spetterà alcun rimborso.

La partita dei contributi

In relazione ai contributi Inps normalmente richiesti negli avvisi di accertamento delle persone fisiche, la circolare 12/E/2003 precisa che saranno dovuti sulle base di un atto emesso dall'Inps autonomamente impugnabile. È anche precisato che ai fini del valore della lite fiscale definibile non vanno considerati e che la definizione non produce effetti in ordine a tali contributi. Pertanto in caso di definizione sull'accertamento, gli effetti riguardano solo le imposte gestite dall'agenzia delle Entrate.

La sospensione del giudizio

Può essere sospeso il giudizio a richiesta del contribuente in presenza di specifica dichiarazione di volersi avvalere delle disposizioni dell'articolo 39 Dl98/2011. Al riguardo si segnala che la circolare 12/2003 ha chiarito che il mancato esercizio di tale facoltà non comporta la decadenza dal diritto di chiudere la lite.

L'amministrazione ha anche precisato che la richiesta può essere formulata in modo verbale in udienza o con istanza scritta.

Nel caso in cui non sia chiesta la sospensione del giudizio e si decida successivamente di aderire alla definizione, è quanto mai opportuno presentare la domanda subito dopo l'esecuzione del versamento, per cristallizzare la situazione della causa, così da non rischiare di dover rideterminare le somme dovute. Infatti, l'importo va determinato tenendo conto di eventuali pronunce rese alla data di presentazione della domanda.
